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Nuove proposte per sganciare 
il petrolio dal dollaro USA 

Rilancio dell'Algeria nel quadro della richiesta di aumento dei prezzi - Dibatti
to sulle conseguenze per i paesi in via di sviluppo fortemente indebitati 

ROMA — Il segretario del-
l'OPEC. El Oteiba, ha fatto 
ieri questa sorprendente di
chiarazione: l'Arabia Saudita 
ha - aumentato il prezzo del 
proprio petrolio perché alla 
conferenza di Caracas (che si 
apre lunedi) non si discuterà 
dì prezzi. Del tutto opposte 
le intenzioni espresse dal mi
nistro algerino Belkhacem 
Nabi, in partenza per Cara
cas: egli rileva che l'oppor
tunità di aumentare i prezzi 
è riconosciuta da tutti i paesi 
esportatori. Belkhacem ag
giunge che occorre quotare il 
prezzo del petrolio in base 
ad un gruppo di monete, e 
non sulla base del solo dol
laro USA come ora avviene. 
Ciò non vuol dire che il dol
laro non verrà usato ma che 
il prezzo del petrolio risen
tirebbe meno, comunque solo 
indirettamente, di una even
tuale svalutazione del dollaro. 

EMERGENTI — La preoc
cupazione montante è ora 
quella delle conseguenze sui 
paesi poveri ed in via di svi
luppo. Belkhacem ha ricor
dato, nelle dichiarazioni di 

ieri, la proposta algerina di 
creare una banca mondiale 
per fare credito ai paesi su-
perindebitati, la cui bilancia 
andrà ancor più in disavanzo 
con l'aumento del prezzo del 
petrolio. Il ministro saudita 
Yamani, in un discorso te
nuto a Bruxelles, ha invitato 
i paesi industriali a contri
buire al finanziamento degli 
« emergenti ». La Banca Inter
americana e la Banca Mon
diale, per parte loro, stanno 
creando appositi fondi per 
finanziamenti destinati allo 
sviluppo delle fonti d'energia 
nei paesi in via di sviluppo. 
L'indebitamento ha però pro
dotto montagne di interessi 
da pagare e rate da rimbor
sare, sotto le quali l'econo
mia di questi paesi sta sof
focando. 

Proprio mentre si apre a 
Caracas la conferenza dei 
e riccia » esportatori di petro
lio, all'Avana si apre una riu
nione del € Gruppo dei 77 », 
dominata dalla preoccupa
zione per l'arresto del già 
modesto ritmo di sviluppo 
delle proprie economie. 

PROFITTI — Le compagnie 
petrolifere operanti in Italia 
chiudono il 1979 con cospicui 
profitti, secondo informazioni 
raccolte da Adn-Kronos nel
l'ambiente del ministero del
l'industria. E' per assicurarsi 
un più cospicuo 1980 che sa
rebbe stata montata in modo 
strumentale la campagna ter
roristica del e buco » petroli
fero. Secondo l'agenzia, l'ap
parato dell'Industria è diviso: 
alcuni appoggiano la posi
zione ' delle compagnie, altri 
ne denunciano la strumenta
nte e vorrebbero perseguirne 
le inadempienze. Questa divi
sione riproduce in miniatura 
lo scontro in atto negli Stati 
Uniti dove la crisi del petro
lio ha prodotto oro per le 
compagnie le quali sono riu
scite ieri, ancora una volta, 
a bloccare la legge che mette 
una imposta straordinaria sui 
profitti di congiuntura. 

INIZIATIVE — Una delega
zione della Confederazione 
aziende municipali ha confe
rito ieri col comitato tecnico 
permanente presso il mini
stero dell'industria cui ha 

presentato il piano per la 
preparazione della conferenza 
nazionale degli amministra
tori locali sull'energia. Al pri
mo posto figura la utilizza
zione. mediante adduzione 
alle abitazioni, delle acque 
surriscaldate di centrale ter
moelettrica o industriale. In 
generale, gli Enti locali non 
vogliono essere solo distribu
tori ma attivi promotori nel 
campo delle fonti locali e del 
risparmio d'energia. A que
sto scopo occorre predisporre 
adeguate disponibilità finan
ziarie. 

L'ENI ha annunciato ieri di 
aver firmato la lettera di in
tenti per la costruzione di 
una raffineria da 10 milioni 
di tonnellate in Libia. Si raf
forzano cosi i rapporti, già 
considerevolmente estesi, con 
questo paese. L'ENEL ha an
nunciato la costituzione di un 
centro per l'informazione sul 
problemi dell'energia. 

PRESTITI BEI — Il presi
dente - della Banca europea 
degli Investimenti Le Porz, 
ieri a Roma, ha annunciato 

CHICAGO — Febbrile eccitazione In Borsa per il record sto
rico raggiunto giovedì dall'oro. Ieri, invece, le quotazioni del 
metallo giallo, dopo aver segnato una nuova impennata In 
mattinata, si sono stabilizzate nel pomeriggio a 456,80 dollari 

la concessione di prestiti per 
432 miliardi ad enti italiani, 
248 dei quali per progetti nel 
campo dell'energia: 130 per 
la centrale idroelettrica del
l'Alta Valle del Gesso; 50 per 
la rete di distribuzione elet
trica in Abruzzo, Molise, Ca

labria e Basilicata; 25 per 
collegare la rete elettrica del 
Friuli a quella jugoslava; 12 
per cinque centrali geotermi
che in Toscana: 18 per im
pianti di estrazione del petro
lio AGB? in Adriatico (Ra
venna) e a Cavone (Modena). 

Due mesi 
difficili 
per chi 
usa auto 
a «GPL» 
ROMA — Gli oltre 60 mi
la proprietari di veicoli a 
« GPL » (gas petrolio li
quefatto) avranno difficol
tà a circolare fino alla fi
ne di febbraio dell'anno 
prossimo. 

Un decreto del ministro 
dell'Industria Bisaglia ha, 
Infatti, drasticamente ri
dotto le forniture di GPL 
usato per questo tipo di 
autotrazione (del 50%) per 
concentrarne l'impiego nel 
settore delle bombole a 
gas per usi civili. 

Con ogni probabilità, 
si tratta di una nuova 
« bisagllata ». Come dice, 
In una nota crìtica, la fe
derazione dei benzinai 
(PAIB), il provvedimento 
è Inadeguato a risolvere 
1 problemi di approvvigio
namento 

E' soprattutto dalla dif
ficoltà dì reperire l «vuo
ti » e dai frequenti. Illegali 
travasi di gas per uso do
mestico nei serbatoi degli 
automezzi, dice la FAIB, 
che nascono le difficoltà 
per il settore. 

Maserati: respinto lo «stile» inglese 
Votazione unanime in assemblea contro il voto segreto evocato da De Tomaso 
Si chiede un confronto serio sui programmi - Primo obiettivo: il risanamento 

Dal nostro inviato 
MODENA — «Se il signor' 
De Tomaso aveva pensato di 
importare dalla Leyland an
che cose diverse dai motori. 
adesso ha tutto il necessario 
per ricredersi. Alla Maserati 
di Modena certe operazioni 
sono destinate al fallimento ». 

Lauro Setti, segretario della 
FLM modenese, riassume in 
questo secco giudizio il risul
tato dell'assemblea che ieri 
mattina ha radunato per quasi 
tre ore, nella sala mensa 
della Maserati, la quasi tota
lità degli operai; la grande 
maggioranza dei tecnici, una 

parte consistente degli impie
gati amministrativi firmatari 
dell'ormai famosa lettera di 
richiesta del « voto segreto » 
sui programmi aziendali pub
blicamente esposti. 

Tutti i presenti hanno ap
provato, alzando la mano, un 
ordine del giorno che dice. 
in sostanza, tre cose: 1) la 
direzione della Maserati ha 
« puntualmente disatteso » i 
numerosi programmi concor
dati malgrado la piena dispo
nibilità a collaborare dei lavo
ratori e del sindacato: 2) se 
la situazione si è aggravata 
la responsabilità è di De To
maso e della Gepi, che ha 

sempre evitato di farsi ve
dere in un'azienda della quale 
detiene oltre il 98 per cento 
del capitale sociale (è stato 
lo stesso industriale argen
tino a dichiarare che la sua 
quota personale è adesso di 
50 milioni, vale a dire l'I,25 
per cento su un capitale di 
4 miliardi); 3) il risanamento 
della Maserati • è possibile 
senza continuare a mungere 
danaro della collettività e per 
questo è necessario arrivare 
rapidamente ad un incontro 
chiarificatore con la Gepi e 
con il ministero dell'industria. 

A segnalare il netto recu
pero del sindacato non c'è 

solo la votazione unanime di 
questo documento. Già in 
assemblea si sono sentite pub
bliche ritrattazioni delle Arme 
sulla lettera che l'azienda ha 
poi così scopertamente stru
mentalizzato. A tutto ieri po
meriggio, circa quaranta lavo
ratori, operai e impiegati. 
hanno negato valore a quella 
stessa firma ed hanno sotto
scritto un documento di ben 
diverso, e anzi opposto te
nore. Ciò non significa, è 
chiaro, che i problemi com
plessi di questa azienda, fal
lita nel '70, ripescata prima 
dalla Citroen e poi dal bino-

127 4 porte 
Il massimo dei vantaggi 

-wmrzm 

•SSBtWf Fiat 12' 

La formula 127 non ha bisogno di 
presentazioni: ha fatto scuola e continua a 
fare scuola. Da 6 anni è sempre la macchina 
più venduta in tutta Europa. 
Con la versione "4 porte" la scelta è ancora 
più articolata e sicura. 
La 127 "4 porte*' ha tutti i vantaggi della 
127, più i vantaggi di Una 4 porte. 
Le due porte posteriori consentono infetti 
un comodo accesso accontentando tutti 

coloro che per particolari esigenze di 
trasporto erano prima costretti a rivolgersi a 
modelli di categoria superiore. 
L'allestimento intemo è quello raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è 
l'infaticabile ed economico 900 ce. 
Venite a vederla e scoprirete anche voi la 
grande praticità della 127 "4 porte". 

F I A T 

mio De Tomaso - Gepi, siano 
stati risolti. 

Il sindaco Bulgarelli, che 
nella serata di ieri ha incon
trato consiglio di fabbrica e 
sindacato insieme al presi
dente della Provincia Nuara 
e al presidente della Camera 
di commercio Mengozzi, per 
far strada al nuovo contatto 
con Gepi e governo, ci fa 
notare che il problema del 
risanamento e del rilancio è 
ancora li, tutto intero. 

e Esprimo anzi il mio disap
punto — aggiunge Bulga
relli — perché le tumultuose 
vicende di questi giorni pos
sono allontanare il confronto 
sui problemi reali, rendere 
più difficile la situazione. 
Eppure, l'incontro di dome
nica 2 dicembre in Comune, 
presente lo stesso De To
maso,' sembrava avere impo
stato seriamente il discorso 
e aveva intanto dimostrato 
che il problema del lavoro 
straordinario, su cui tanto ha 

insistito l'azienda, non è af
fatto insormontabile». 

AI sindacato, davanti ai can
celli, ci è stata fornita una 
cospicua documentazione sulla 
disponibilità dei lavoratori a 
confrontarsi anche per la voce 
estraordinario». D'altra parte 
un • accordo specifico speri
mentato per quattro 'mesi, 
dal marzo all'aprile 1978. ha 
dato questo risultato: dopo 
circa 15 mila ore in più si 
sono costruite 47 vetture in 
meno, mentre l'azienda non 
ha rispettato gli impegni re
lativi alle nuove assunzioni. 
- Ciò che. almeno relativa
mente, sorprende, è il bru
sco mutamento di atteggia
mento, che non può spiegarsi 
soltanto con l'imprevedibilità 
del «personaggio» De To
maso. avvenuto nel giro di 
poco più di • una settimana 
dopo l'incontro citato dal sin
daco, fino alle aperte provo
cazioni che hanno fatto par
ticolarmente tesa la giornata 

di giovedì. A quell'incontro è 
seguito un confronto in 
azienda su un'ipotesi di pro
gramma per il 1980 che lavo
ratori e sindacato hanno però 
giudicata imprecisa e lacu
nosa. Non c'era stata rot
tura, comunque, e l'azienda si 
era riservata di precisare più 
avanti certi contenuti. 

De Tomaso ha forse rite
nuto che fosse giunto il mo
mento di dimostrare quanto 
va ripetendo ormai da mesi, 
e cioè che il sindacato « non 
rappresenta nessuno ». cari
cando questa sua tesi con una 
argomentazione « politica » in 
cui ha ripescato a modo suo 
problemi pur reali come il 
Mezzogiorno. 1 " assistenziali
smo come sistema di potere 
(del quale egli stesso ha lar
gamente usufruito), la « go
vernabilità » delle aziende. 

Angelo Guzzinati 

Le storie di me. ti. 
I Grandi Maestri di Peti' 

siero hanno scoperto che la 
classe operaia non esiste più. 
Che sono finite le ideolo
gie dell'egualitarismo e del-
Iti solidarietà. Una volta croi' 
tati questi castelli nelle nu
vole, si scopre la terrena 
realtà delle differenze indi
viduali, familiari, di catego
rie, di ceto, che frantuma
no il concetto di classe, vec
chio arnese ormai inutiliz
zabile. L'operaio e il .suo 
vicino di posto non sono più 
uguali. Il sindacato ha fini
to di illudere gli operai e 
rovinare le imprese. 

Di fronte a tale profon
dità di pensiero, restiamo 
sempre lì per lì sconvolti. 
Il saggio suole rimettere in 
discussione se stesso. E noi, 
quindi, siamo propensi a 
pensare che abbiano ragio
ne loro. Poi, però, ci chie
diamo come stanno davvero 
Ir cose. Gli operai, oggi, so
no davvero più divisi di un 
tempo? Ciò è un bene o un 
male? A chi giova? 

Noi che vogliamo ancora. 
tutto sommato, cambiare il 
mondo, preferiamo sempre 
pensare dalla filosofia alla 
prassi. Dalle spericolale ci
me del pensiero, scendiamo 
dunque alla esperienza con
creta. E ci si consenta, al
meno questa colta, dì rac
contare una storia personale. 

Dovete sapere che, quan
do me. ti. era poco più di un 
bambino, suo padre faceva 
roperaio in una fabbrica 
meccanica. Allora, il sinda-

Quando 
l'operaio 
faceva 
l'operaio 

calo non c'era; anzi, quei 
pochi che volevano aderir
vi venivano allontanati. Se 
ti ammalavi, potevi anche 
essere licenziato e fu pro
prio così che il padre di me. 
li. si buscò una brutta pol
monite che gettò Vintera fa
miglia nella disperazione. A 
chi chiedere aiuto? Gli altri 
compagni di lavoro o non 
potevano oppure pensavano: 
a meglio così, almeno farò 
io i pezzi che prima spelta-
vano a lui, così guadagno di 
più ». 

D'altra parte, esclusi due 
o tre abbastanza inlimi, gli 
operai tra loro non si cono
scevano nemmeno. Erano più 
i momenti di tensione o le 
liti che non i gesti di ami
cizia. L'uno diceca dell'al
tro che si giocava tutta la 
paga alle carte o con le don
ne: chi veniva accusato di 
essere un ruffiano; chi so
spetto di fare cose un po' 
losche; chi si « lisciata » il 
caporeparto per avere qual

che fuoribusta o un lavoret
to a casa, o un posto miglio
re sottraendolo al collega 
meno a simpatico » o mal
leabile. Me. ti. «entità rac
contare la sera, a casa, tutte 
queste cose; e, benché pic
colo. rifletteva. 

Nonostante non si fosse 
mai - fatto sciopero, non ci . 
fossero stati forti aumenti 

' salariati e il padrone avesse 
il pieno controllo, quella 
fabbrica fallì. Il padre di 
ine. li., una mattina, trovò i 
cancelli sbarrati. Si decise 
di occupare lo stabilimento., 
Ma. dopo una settimana, gli 
operai già non ce la faceva
no più. Cominciarono gli 
scontri, le minacce, le fu
ghe, la corsa a trovare un 
altro posto. Quando chiese
ro aiuto al sindacato, erano 
ormai rimasti in pochi. L* 
azienda restò chiusa. Qual
cuno (aveva una raccoman
dazione) fu assunto nella 
azienda di trasporti: altri. 

' grazie al parroco, in una 
grande fabbrica. Il padre di 
me. lì. restò per mesi disoc
cupato. » m Se fossimo stati 
più uniti... Se ognuno non 
avesse pensato a se stesso... 
Se avessimo avuto un sinda-

• calo... », ripeteva, sempre, 
• mangiando quel poco che si 
' riusciva a mettere insieme. 
• E a me. li., ogni colta, veni

vano le lacrime agli occhi. 
Così stavano le cose quan

do gli operai erano come i 
Grandi Maestri del Pensiero 
oggi li correbbero. 

Il «socio arabo» 
fa colpo in Borsa 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 

MILANO — Il rincaro del de
naro è arrivato anche in Bor
sa, Ieri coi riporti, che han
no chiuso il ciclo di dicem
bre e con esso l'anno borsi
stico 1979, il denaro concesso 
dalle banche agli speculatori 
di borsa, per prorogare i pro
pri impegni frustrati dal con
tinui ribassi (le Fiat sono 
scese venerdì a 1800 lire, per
dendo il 4 per cento), è ri
sultato aumentato del 2,50 per 
cento. I tassi per i riporti 
praticati dalle banche di in
teresse nazionale salgono co
si dal 14^0 al 17 per cento. 
Altri istituti hanno praticato 
tassi superiori. 

Eppure la speculazione non 
demorde. In una situazione 
In continuo aggravamento, 
dal terrorismo al petrolio, ca
pita di vedere improvvisi fuo
chi di artificio sul solito tito
lo. quello Montedison che, ad 
esemplo, nella giornata di 
giovedì è balzato da 155 a 
171 lire, grazie a compere 
massicce di vario tipo, rial

ziste e ribassiste (acquisti di 
ricopertura). E ciò sull'onda 
delle «voci» circa l'arrivo di 
un nuovo socio non si sa se 
arabo o americano, dopo il 
saudita Gaith Pharaon, e di 
una forte ipotetica «ripre
sa » del gruppo. E* perciò che 
non solo per il passato ma an
che per il presente si addice 
alla Borsa la definizione di 
«terra di nessuno»? Ci sem
bra di si. Né sembra che ci 
sia, da parte di taluni opera
tori, una grande volontà di 
trasformarla in qualcosa di 
meno caotico di un campo 
corsaro. Lo si è visto l'altro 
ieri in un convegno di borsa 
sulla revisione e certificazio
ne dei bilanci. Sembra a qual
cuno che la certificazione ob
bligatoria dei bilanci societa
ri introdurrà nuovi pesanti 
oneri per le aziende, mentre 
tutto doveva o dovrebbe svol
gersi all'insegna della «vo
lontarietà». E poi quale van
taggio verrà dalla certifica
zione? Quale minore azioni

sta riuscirà mal a «legge
re» un bilancio anche quan
do esso venga certificato? 

Perplessità, riserve, ostili
tà appena velate sono emer
se alquanto, chiare nel cor
so del convegno. Il commis
sario della CONSOB, presente 
alla riunione, Renato Squil
lante, che ha svolto un'ampia 
relazione sulla legge 136 del 
marzo 1975 che introduce l'ob
bligo della certificazione, a 
cominciare dai bilanci delle 
società quotate in Borsa, ha 
dovuto spendere gran parte 
del suo tempo (e tornare poi 
in sede di replica) per di
mostrare la legittimità costi
tuzionale della normativa, 
che era indicata dalla legge 
218 del giugno "74, istitutiva 
della Consob. 

La normativa del resto è In 
non lieve ritardo. Dall'appro
vazione della legge, avvenuta 
5 anni fa, solo adesso — do
po l'approvazione del regola
menti di funzionalità e di spe
sa della Consob — pare stia 
muovendo passi concreti ver
so la sua attuazione, attra
verso la pubblicazione di un 
albo speciale delle società di 
revisione che sarà tenuto dal
la Consob. 

r. g. 

Aumentano 
le rendite 
INAIL 

Vi rivolgo una doman
da che riguarda molti al
tri lavoratori: si dice che 
ogni tanto tempo vengo
no rivalutate le rendite 
per infortunio. Poiché una 
rivalutazione fu fatta nel 
1977, quando ce ne sarà 
un'altra e quanto ammon
teranno le rendite? 

PILOMENO STARNINO 
Gnlluccio (Caserta) 

E' di data recente un 
comunicato diramato dal
la Direzione generale del
l'I N AI L. nel quale, fra 
l'altro, è detto che dal l. 
luglio 1980 le prestazioni 
a carattere continuativo 
(cioè le rendite per infor
tunio) subiranno un au
mento nella misura me
dia del 71,80% per il set
tore industriale e dello 
82,81% per quello agri
colo. 

La circolarp 
c'è, bisogna 
applicarla 

Essendo stato assunto 
dall'ATAC con la qualifica 
di bigliettaio dal 4 gennaio 
1951 ed iscritto al Fondo 
speciale autoferrotranvieri 
dal 1-4-1952. mi sono trova
to con un periodo di 15 me
si in meno di contribuzione 
all'assicurazione generale 
obbligatoria. Per una se
rie di circostanze ho omes
so di chiedere il riscatto 
di tale periodo (4-1-1951 
/1-4-1952). Il 26-7-1974 inol
trai domanda all'azienda 
per essere collocato in 
quiescenza in base alla leg
ge del 24 maggio 1970 n. 336 
In favore degli ex combat
tenti. Il 14-2-1975 con or
dine di servizio aziendale 
fui inserito, per la quie
scenza. nel penultimo con
tingente (1-7-1979). Con 
successivo ordine di servi-
zìo aziendale del 29-5-1976 
venivo depennato da tale 
contingente poiché al Fon
do speciale di previdenza 
mancava la contribuzione 
di 10 mesi per raggiungere 
i necessari 28 anni di ver
samenti contributivi, in 
data 10-1-1979 l'azienda mi 
Invitava a confermare en
tro il 10-3-1979 l'accettazio
ne del collocamento in 
quiescenza che. secondo i 
nuovi orientamenti del-
l'INPS. sarebbe stata sta
bilita in altra data sempre 
beneficiando dell'art. 3 del
la legge n. 336. Senonché 
la legge n. 29 del 7-2-1979-
che ha permesso la ricon
giunzione dei periodi as
sicurativi. essendo interve
nuta prima del 10-3-1979 
(data entro la quale avrei 
dovuto confermare l'accet
tazione della data del mio 
collocamento a riposo) ha 
aperto un nuovo spiraglio 
di luce: per cui il 26-2-1979 
ho fatto allTNPS richiesta 
di ricongiunzione del pe
riodo 4-1-1951/1-4-1952 al 
Fondo : speciale di previ
denza autoferrotranvieri. 
Il 4-10-1979 l'INFS mi ha 
comunicato - l'accantona
mento di tale mìa richie
sta in attesa dell'emana
zione delle norme opera
tive della citata legge n. 29. 
Quanto tempo devo ancora 
attendere queste «norme 
operative ». 

VANDO CRISTOFARO 
(Roma) 

L'attesa del lettore e di 
quanti altri si trovano nel
le analoghe condizioni sta 
ver terminare. C stata fi
nalmente varata la tanto 
attesa circolare dei mini
steri del Lavoro e del Te
soro, in base alla quale 
riNPS e tutti gli altri fon
di di previdenza esistenti 
in Italia possono ora dare 
corso atte domande presen
tate. Ce a rischio che gli 
enti ci metteranno molto 
tempo per poter definire 
la valanga di domande (ol
tre 700 mila) che si ag
giunge a quella che abitu
dinariamente viene presen
tata per le pensioni e per 
le altre prestazioni. Con
sigliamo perciò al lettore 
di scrivere al Fondo di 
previdenza degli addetti ai 
pubblici servizi di traspor
to, facendo presente la sua 
particolare situazione, che 
merita una immediata con
siderazione. 

Si attende 
la decisione 
del Comune 

Collocato in pensione fin 
dal 22-1-1976. non riesco 
ancora a vedere la mia 
pensione. Attualmente il 
Comune mi corrisponde 
un acconto mensile. E* 
normale un ritardo di ol
tre 3 anni e mezzo? E' 
possibile sapere almeno a 
che punto si trova la mia 
pratica? 

NICOLA SACCO 
Montemiletto (Avellino) 

Il ministero del Tesoro 
— Direzione generale de
gli Istituti di previdenza 
— fl 18 ottobre scorso ha 
inviato al comune di Mon
temiletto e a lei per co
noscenza, una lettera in 
cui precisa che lei è stato 
collocato a riposo dal 
19-2-1976 con i benefici pre
visti àalTarL 3 della legge 
del U maggio 1970 n. 336. 
Però, poiché a tale data 
lei già ricestiva la quali
fica di combattente ed 
era stato, pertanto, rego
larmente inserito nella 
formazione dei contingen
ti in base alla delibera 
n. 60 del 1. aprile 1975 che 

ftssuva il turno di collo
camento a riposo alla da
ta del 1-1-1978, nel suo ca
so non trova applicazione 
l'art. I bis della legge 
n. 355 del 1974 e perciò 
la decorrenza del suo col-
locamento a riposo non è 
più quello del 19-2-1976, ma 
il 10101978 giusto quanto 
stabilito con la delibera 
relativa alla formazione 
dei contingenti. Allo stato 
attuale, la CPDEL è in at
tesa delle decisioni che 
riterrà di adottare al ri
guardo il Comune di Mon
temiletto al quale è con-
sigtiabile ella si rivolga 
anche per accelerare l'ul
teriore iter della pratica. 

Che cosa 
ci ha detto 
TINADEL 

Vi ringrazio della solle
cita risposta da voi invia
tami attraverso « posta 
pensioni ». L'INADEL ha 
però liquidato solo una 
parte della buona uscita 
e, a seguito del vostro 
interessamento, mi ha in
viato la lettera di cui vi 
trasmetto copia. 

ANGIOLA DUCCI 
Pisa 

Nella lettera dell'INA-
DEL che ella ci ha invia
to in copia è detto che la 
liquidazione del congua
glio della sua buona usci- • 
ta è subordinata a un pa
rere del ministero dell'In
terno. Abbiamo accertato 
che effettivamente il mi
nistero dell'Interno non si 
è ancora pronunciato. 
L'INADEL è tuttora in at
tesa di conoscere il pa
rere dei ministeri vigilanti 
in merito al quesito a suo 
tempo fatto. Ci risulta 
che il ministero • dell'In
terno ha interpellato sul
la questione il Consìglio 
di Stato che, a tutt'oggi 
non si è ancora espresso. 
L'INADEL da parte sua 
ci ha, comunque, dato as
sicurazione che non ap
pena verrà in possesso 
della risposta al quesito 
(il quesito consiste nella 
esatta interpretazione del
l'art. 9 della legge del 
23-121975 n. 698, nella for
ma modificata dell'art. 5 
della legge dell'1-8-1977 
n. 563). provvederà nel più 
breve tempo possibile alla 
riliquidazione della sua 
indennità di fine servizio 
e a quella di tutti gli altri 
ex dipendenti del disciolto 
ONPI che si trovano nel
le sue analoghe condizio
ni. ". 

Manca la 
risposta del 
tribunale 

. La domanda di pensione 
inoltrata dal compagno 
Roberto Antonelli che, nel 
1972, a seguito dello scop
pio di un vecchio ordigno 
di guerra, riportò l'am
putazione delle dita della 
mano destra, è rimasta 
lettera morta. 
ORLANDO DE FILIPPIS 

Lenola (Latina) 

Attualmente U ministe
ro del Tesoro — Direzio
ne generale delle pensio
ni di guerra — è ancora 
in attesa della risposta del 
Tribunale minorile di Ro
ma interessato fin dal 
marzo 1978 e successiva
mente sollecitato. Il mini
stero stesso ci ha assicu
rato che non appena ver
rà in possesso di tale ri
sposta, sulla, scorta delle 
informazioni già pervenu
te dai carabinieri in me
rito alla natura deWordi-
gno che ha procurato Vam-
putazione al compagno 
Antonelli, istruirà la pra
tica 

Programmi 
lenti del centro 
elettronico 

Sono stato collocato in 
pensione dall'Amministra
zione provinciale di Fi
renze il 1. luglio 1977 e 
sono anche titolare di 
pensione INPS per vec
chiaia. Dalla data del mio 
collocamento a riposo non 
mi sono stati più corri
sposti gli assegni familia
ri per mia moglie, ragion 
per cui il 9 marzo 1979 
ho rimesso alla sede del-
l'INPS di Firenze doman
da di liquidazione degli as
segni con la documenta
zione che mi era stata 
richiesta. Dopo vari solle
citi l'INPS di Firenze mi 
ha informato che il paga
mento dipende da Roma. 

RENATO MENGONI 
Firenze 

Ci hai detto che la ri
chiesta degli assegni per 
tua moglie, con allegata 
la relativa documentazio
ne. Vhai inviata alTINPS 
di Firenze soltanto il 9 
marzo 1979. Ora se Firen
ze ha inviato la tua ri
chiesta al centro elettro
nico entro U 15 settem
bre 1979, riceverai gli as
segni fra la fine dell'an
no in corso e i primissi
mi del 1980. Nel caso con
trario, sempre secondo i 
« lenti programmi » del 
centro elettronico e se tut
to va bene, se ne parlerà 
alla fine del 1980. Per
tanto, è opportuno che tu 
chieda alla sede dell'IN PS 
di Firenze la data di in
vio a Roma della tua pra
tica in modo da renderti 
conto di come stanno le 
cose ed eventualmente ri
scriverci. 

a cura di F. Vitenì 


